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L�INTERVISTA

Emanuele Rossi / GENOVA

´A
lla  buon�o-
raª. Da setti-
mane Matteo 
Bassetti, pro-

fessore di infettivologia e di-
rettore della Clinica di Malat-
tie infettive al Policlinico San 
Martino invocava la presa di 
posizione dell�Oms che si  Ë  
materializzata ieri. E la ́ fineª 
dell�emergenza  pandemica  
globale diventa anche l�occa-
sione di tirare un bilancio di 
questi tre anni, anche perso-
nale, per il professore diventa-
to una star televisiva: ́ A diffe-
renza di tanti miei colleghi, la 
mia vita e il mio lavoro sono 
gli stessi del febbraio 2020. 
Sono pi  ̆noto, certo, ma con i 
suoi pro e i suoi contro, ad 
esempio le cinquanta denun-
ce contro chi ha minacciato 
me e la mia famiglia in questi 
anniª.

Professore,  come  inter-
pretare  la  dichiarazione  
dell�Oms?

´A qualcuno nell�Organiz-
zazione saranno fischiate le 
orecchie: finora avevano mo-
strato un atteggiamento un 
po� cerchiobottista. Ma Ë da 
tempo che il mondo scientifi-
co concorda sul fatto che il vi-
rus da estremamente patoge-

no Ë diventato una forma simi-
le  all�influenza.  Insomma,  
era una dichiarazione ampia-
mente attesa e arrivata in zo-
na Cesarini per la credibilit‡ 
dell�istituzioneª.

L�Oms perÚ ha detto an-
che che il Covid rester‡ tra 
noi.

´Certo  e  bisogna  chiarire  
anche questo: non esiste un 
bottone rosso di ifine Covidw. 
Ma il fatto che sia endemico si-
gnifica che Ë uno dei tanti vi-
rus con cui abbiamo a che fa-
re  ogni  giorno.  E  di  conse-
guenza cambia l�atteggiamen-
to nei suoi confrontiª.

Ne sono un esempio le ul-
time circolari del ministe-
ro.

´Infatti. Il ministro Schilla-
ci si Ë mosso nella direzione 
giusta su mascherine e tampo-
ni e in Liguria siamo ancora 
pi˘ avanti, c�Ë stato il corag-
gio di dire che Ë inutile tampo-
nare chi arriva in pronto soc-
corso senza sintomi della ma-
lattia. Il Covid esiste, va sem-
pre attenzionato, ma Ë una 
malattia come le altre. Si tor-
na alla normalit‡, insomma, 
ma avendo imparato una le-
zioneª.

iUna lezione da non di-
menticarew era proprio il ti-
tolo del suo libro. A distan-
za di tre anni, qual Ë secon-
do lei la lezione che gli italia-
ni hanno imparato?

´Ci sono vari esempi di co-
se che prima del 2020 non si 
facevano o le facevamo in po-
chi: le mascherine per proteg-
gere i soggetti pi˘ fragili, ad 
esempio in Rsa o nei reparti 
degli ospedali. Oppure il la-
vaggio delle mani, per cui era-
vamo come popolo molto ma-
leducati prima della pande-
mia. E ancora spero che sia 
sparita l�idea che se ho la feb-
bre alta e la tosse devo andare 
a lavorare per fare l�eroe. Se si 
puÚ, si fa smart working: an-
che questa Ë stata una lezio-
ne, evitare di contagiare gli al-
triª.

E poi i vaccini...
´Certo, abbiamo capito che 

la scienza puÚ fornirci le armi 
per prevenire le forme gravi 
delle malattie. E mi lasci dire: 
se avessimo fatto meno tam-
poni a vanvera agli asintoma-
tici l�efficacia dei vaccini anti 
Covid sarebbe risultata anco-
ra pi˘ evidente.  E  questa Ë 
un�altra lezione, che insegno 
ai miei studenti all�inizio del 
corso: la differenza tra un sog-
getto icolonizzatow e uno ma-

latoª.
Ne siamo usciti migliori? 

Non si direbbe a vedere l�e-
scalation di aggressioni ai 
sanitari.

´Purtroppo  Ë  vero  anche  
questo: questa pandemia Ë la 
prima dell�umanit‡ nell�epo-
ca dei  social  network e del  
idottor Googlew. Questo ha si-
curamente minato la credibi-
lit‡ di chi era in prima linea 
proprio quando c�era maggio-
re bisogno di fiducia. Chi ha 
creduto alle dicerie, alle teo-
rie  del  complotto  ha  avuto  
modo di credere a una realt‡ 
parallela e i sanitari spesso ne 
hanno fatto le spese. Ne so 
qualcosa: ho un avvocato che 
mi segue a tempo pieno da 
due anni, almeno cinquanta 
denunce pendenti. E non mi 
fermerÚ sino alle condanne 
per chi ha minacciato me e la 
mia famigliaª.

Com�Ë cambiata la vita di 
Matteo Bassetti?
´Guardi,  sicuramente  sono  
pi  ̆famoso di prima ma come 
tre anni fa alle 7.45 arrivo con 
il motorino al San Martino e 

lavoro nel mio reparto. Altri 
miei colleghi sono finiti in po-
litica o hanno cambiato vita. 
Io non ho mai preso un euro 
per andare in tv. E a distanza 
di tre anni dico che non farei 
nulla di diversoª.

Comprese  le  previsioni  
sballate nel 2020?

´Compresi gli errori, che ci 
sono stati (in buona compa-
gnia) e che perÚ sono ciÚ che 
ci fa imparare e crescere. Non 
sono pi  ̆ricco ma mi sento mi-
gliore per la gratitudine delle 
persone che ho curato e con 
cui ho lavoratoª.

L�ultima  voce  che  la  ri-
guarda la vuole alla guida 
dell� Istituto superiore di sa-
nit‡.

´Ho imparato anche che a 
questo  genere  di  domande  
non si risponde... Chi vivr‡ ve-
dr‡, ma io sono felice di stare 
qui in una citt‡ che Ë la mia 
ma che ho anche scelto. Il mio 
team, l�Universit‡ di Genova 
e il San Martino sono eccezio-
nali. Mi reputo fortunato. E se 
poi il Genoa torna pure in se-
rie A...ª. �

NiccolÚ Carratelli / ROMA 

Si avvicina fingendo di voler 
stringere la mano a Giuseppe 
Conte, appena arrivato nella 
piazza di Massa, come fanno 
in tanti durante i comizi elet-
torali. Poi, perÚ, con un movi-
mento improvviso, il finto so-
stenitore colpisce al volto il 
presidente del Movimento 5 
stelle, prima di essere allonta-
nato dagli uomini della scor-
ta. Non un pugno, piuttosto 
uno schiaffetto, tanto che l�ex 
premier sembra pi˘ sorpreso 
e amareggiato che doloran-
te. Ne segue un breve scam-
bio a distanza, in cui l�aggres-
sore rinfaccia a Conte la ge-
stione dell�emergenza Covid 
quando era al governo, dai va-
ri Dpcm al lockdown. E il lea-
der M5S, per nulla intimori-
to, prova anche a intavolare 
una discussione, rivelatasi su-
bito impraticabile. ´Quando 
ci si assume una responsabili-
t‡ di governo si prendono de-
cisioni complicate in momen-

ti di grande difficolt‡ per l�in-
tero  Paese,  come  accaduto  
durante la pandemia o com-
menta poi Conte o Non si puÚ 
accontentare tutti nonostan-
te si lavori al bene di tuttiª. 
Quanto al ´signore che mi ha 
aggredito, che Ë un No Vax 

convinto, ha dimostrato che 
questo tipo di derive sono fat-
te da persone irresponsabili o 
ha aggiunto l�ex premier o. Se 
avessimo seguito le loro indi-
cazioni, probabilmente oggi 
saremmo una comunit‡  di-
struttaª.  Con  il  paradosso,  

non nuovo per la verit‡, di ve-
nire aggredito da chi ritiene 
di essere stato ingiustamente 
limitato nella propria libert‡, 
mentre tra pochi giorni ´de-
vo  spiegare  ai  giudici  che  
quelle misure restrittive era-
no sufficientiª. MartedÏ, infat-

ti, Ë stato convocato dal Tribu-
nale dei ministri  di  Brescia  
(con l�ex ministro della Salu-
te  Roberto  Speranza)  
nell�ambito dell�inchiesta dei 
magistrati di Bergamo, che lo 
accusano di epidemia colpo-
sa, in particolare per la man-
cata istituzione di una zona 
rossa nei comuni della Val Se-
riana. 

Lo schiaffeggiatore si chia-
ma Giulio Milani e rifiuta l�eti-
chetta di ino vaxw: ´Gestisco 
una casa editrice, sono un in-
tellettualeª.  E  spiega  che  
quello rifilato a Conte ´Ë sta-
to uno schiaffo pedagogico, 
un buffetto per notificargli il 
disprezzo morale, mio e di mi-
lioni di persone o dice o la vio-
lenza l�ha fatta lui con i suoi 
Dpcm, Ë lui che ha tradito gli 
elettoriª. Milani, infatti, si de-
finisce ´ex elettore M5S, ex 
militante deluso ed ex rappre-
sentante di listaª, circostan-
za che avrebbe reso ancora 
pi˘ amara l�aggressione. Ma 
smentita dagli esponenti lo-

cali del Movimento: ´Non Ë 
mai stato nÈ un candidato, nÈ 
un attivista, nÈ un militante 
M5sª. Dalla questura di Mas-
sa, dove l�uomo ha passato al-
cune ore, si fa sapere che si 
stanno valutando ́ sia il prov-
vedimento da adottare sia le 
ipotesi di reato da contesta-
reª. 

Conte riceve una telefona-
ta  dal  ministro  dell�Interno 
Piantedosi e incassa la solida-
riet‡ e la vicinanza di tutte le 
forze politiche, a partire dal-
la  premier  Giorgia  Meloni,  
che parla di ́ violenza da con-
dannare senza esitazione, il 
dissenso deve essere civileª. 
Poi, tra i tanti, il vicepremier 
Matteo Salvini, ´la violenza 
non puÚ essere mai tollera-
taª, e il presidente del Senato 
Ignazio La Russa, che parla di 
aggressione ́ grave e inaccet-
tabileª. Elly Schlein: ´Espri-
mo la solidariet‡ mia e di tut-
ta la comunit‡ del Pd o dice la 
segretaria o. Usando la vio-
lenza non si affermano le pro-
prie ragioni, ma solo la pro-
pria vigliaccheriaª. E, guarda 
un po�, anche il tweet di Luigi 
Di Maio: ́ Solidariet‡ per la vi-
le  aggressione.  Straparlano  
di libert‡ e poi ricorrono alla 
violenza. Ferma condannaª. 
�
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matteo Bassetti Direttore Malattie infettive San Martino di Genova
´Siamo tornati alla normalit‡, ora cambia lȅatteggiamento con il virusª

´Finalmente il Covid
Ë come unŽinfluenza
Imparata la lezioneª

´Altri miei colleghi 
sono finiti in politica
o hanno cambiato 
vita. Io non ho mai 
preso un euro 
per andare in tvª

Il coronavirus e la politica

Personale sanitario al lavoro in corsia nel pieno della pandemia

Lo schiaffo no-vax allŽex premier Conte
A Massa il presidente M5S colpito al volto da un uomo contrario ai vaccini: aveva finto di stringergli la mano

A Massa Giulio Milani (a sinistra) si Ë avvicinato a Giuseppe Conte per stringergli la mano e poi lo ha colpito

MATTEO BASSETTI
PROFESSORE

DI INFETTIVOLOGIA

lȅoms annuncia
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Bedini, 
via Prione
SARZANA
Castagnini, 
via Bertoloni
LERICI
Padre Pio, 
via Fiascherino
(Tellaro)
PORTOVENERE
Balzarotti,
via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese,
Buonviaggio
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA

Filippetti, Brugnato
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE inutilizzato dal 2015, serviva per la riabilitazione

Piscina, addio definitivo
LŽimpianto per i disabili
demolito e riconvertito

ieri la presentazione con gli assessori regionali gratarola e giampedrone e il direttore di asl5 cavagnaro

Ospedale e nuova casa di comunit‡
Il Pnrr potenzia la sanit‡ a Sarzana
Restyling per lȅhub vaccinale ormai dismesso e lȅex Don Gnocchi. Investimento di 2,2 milioni di euro

SARZANA

L�attuazione del Pnrr nella 
sanit‡ sarzanese porter‡ al-
la demolizione della pisci-
na all�interno dell�ospedale 
San Bartolomeo che veniva 
utilizzata dalla Fondazione 
Don Gnocchi prima che si 
trasferisse alla Spezia nel lu-
glio del 2015. 

La piscina a quel punto in-
vece di essere valorizzata di-
ventÚ da subito quasi un in-
gombro per la Sanit‡ pub-
blica locale e fu abbandona-

ta All�epoca si ipotizzÚ che 
potesse  essere  utilizzata  
dai pazienti della Cardiolo-
gia Riabilitativa, ma non se 
ne fece nulla. Neppure un 
uso pubblico della piscina 
come qualcuno aveva venti-
lato fu preso in considera-
zione. 

Qualche  tempo  dopo,  
quando veniva cercato un 
luogo alternativo alla Neu-
ropsichiatria  infantile  che  
si trovava sulla Variante per 
il quale Asl5 pagava un eso-
so affitto, spuntÚ di nuovo 
fuori il San Bartolomeo che 
era mezzo vuoto e dispone-
va anche della piscina che 
per i bambini in difficolt‡ 
poteva essere un valore ag-
giunto.  Ma  anche  questa  
ipotesi finÏ nel nulla.

L�allarme scattÚ quando 
ci fu la reale possibilit‡ di 
trasferire, per motivi di spa-
zio, la Dialisi nell�area della 

piscina dismessa. I pazienti 
bocciarono  questa  ipotesi  
perchÈ non garantiva la pri-
vacy in quanto le finestre si 
affacciano sui marciapiedi 
dell�ospedale.

Piena di detriti scartoffie 
mobili  e  altro  accumulati  
nel tempo la piscina restÚ 
abbandonata a se stessa. Ci 
voleva il Pnrr per darle il col-
po grazia. LÏ, dove tante per-
sone si sono impegnate per 
tornare a camminare, a riac-
quistare un po� di autono-
mia seguiti dagli addetti del-
la Don Gnocchi, sorger‡ il 
nuovo modello della sanit‡ 
pubblica per alleggerire gli 
ospedali e i Pronto soccorso 
dove la  sanit‡  territoriale  
dovr‡ avanzare spedita e la 
piscina della speranza sar‡ 
demolita con buona pace di 
tutti. �

S.COLL. 
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Silva Collecchia / SARZANA

Milioni di euro in arrivo a Sarza-
na per la missione 6 del Pnrr che 
prevede la realizzazione di un 
Ospedale di comunit‡, di una 
Casa di Comunit‡ e della Cot: la 
Centrale operativa territoriale. 
Il progetto Ë stato illustrato ieri 
mattina in citt‡ dagli assessori 
regionali  Angelo  Gratarola  e  
Giacomo  Giampedrone  insie-
me con il direttore generale di 
Asl, Paolo Cavagnaro. ´» una 
delle prime realt‡ liguri in cui si 
parte con la progettualit‡ previ-
sta dal Pnrr o ha detto l�assesso-
re Angelo Gratarola o Potenzia-
re il territorio con l�Ospedale di 
Comunit‡, la Casa di Comunit‡ 
e la Centrale Operativa Territo-
riale significa generare medici-
na  di  prossimit‡,  avvicinare  
quindi al paziente la media e bas-
sa  complessit‡  e  liberare  gli  
ospedali di attivit‡ talvolta im-
proprie. » l�integrazione territo-
rio-ospedale che diventa realt‡ 
anche nell�area sarzaneseª. 

Dell�integrazione socio-sani-
taria ha parlato l�assessore alle 
Politiche Sociali Giacomo Giam-

pedrone. ´L�integrazione trova 
compimento attraverso una pre-
sa in carico dei bisogni comples-
si della persona che non sono so-
lo sanitari ma anche sociali con-
sentendo altresÏ l�individuazio-
ne precoce delle fragilit‡ o ha 
sottolineato Giampedrone o La 
riforma, voluta dal Pnrr, indivi-
dua nella Casa di Comunit‡ l�ele-
mento  centrale  che,  insieme  

all�Ospedale di Comunit‡, rap-
presenta la sede privilegiata nel-
la quale si realizza questa inte-
grazione attraverso la progetta-
zione e l�erogazione di interven-
ti anche con i servizi sociali del 
Comuneª. 

´L�attuazione del Pnrr rappre-
senta una grande occasione per 
questo territorio o ha aggiunto il 
direttore generale di Asl5 Paolo 

Cavagnaro o Stiamo partendo 
dalle strutture, ma abbiamo gi‡ 
iniziato a riempirle di contenu-
ti. L�obiettivo Ë preparare tutti i 
percorsi per le patologie croni-
che che saranno il fulcro delle ca-
se di comunit‡ in tutto il Distret-
to 19 o conclude il direttore di 
Asl5 o Per quanto attiene al San 
Bartolomeo va ricordato che ol-
tre all�Ospedale di Comunit‡ ci 

sar‡  anche  il  riallestimento  
dell�area che era adibita ad hub 
vaccinale e al primo piano sar‡ 
trasferito l�hospice con 10 posti 
letto attualmente ospitati nell�o-
spedale di Sarzanaª. 

Tre interventi che sono stati il-
lustrati dai tecnici di Asl l�archi-
tetto Valentina Gatti  e  l�inge-
gner Sara Frassini inerenti: l�O-
spedale di Comunit‡, la Casa di 

Comunit‡ e la Centrale Operati-
va Territoriale). L�Ospedale di 
Comunit‡ sar‡ al piano terra del 
fabbricato dove c�era l�hub vacci-
nale, mentre la Casa di Comuni-
t‡ e la Cot saranno sistemate 
nell�area del�ex Don Gnocchi. I 
lavori dovranno concludersi en-
tro la fine di marzo 2026. Per l�o-
spedale di Comunit‡ l�investi-
mento Ë di oltre 2,2 milioni di eu-
ro e prevede l�adeguamento e il 
completamento del piano terra 
del fabbricato, di circa 2. 600 
metri quadrati, e il completa-
mento delle aree esterne. L�ospe-
dale di Comunit‡ conter‡ 20 po-
sti letto a bassa intensit‡ di cura 
tutti dotati di accesso diretto al 
bagno e poltrona. Ci sar‡ una sa-
la polifunzionale, una palestra 
sala da pranzo comune, studi 
medici. L�intervento pi  ̆rilevan-
te riguarda, invece, la struttura 
in cui sar‡ realizzato il Punto 
Unico di Accesso (PUA). La casa 
di comunit‡ coster‡ oltre 2, 2 mi-
lioni di euro. Verr‡ recuperata e 
rifunzionalizzata  una  superfi-
cie di circa 1400 metri quadrati 
nell�area a sud est che costitui-
sce una porzione del piano terra 
del San Bartolomeo. Saranno 
inoltre attivati  tre  ambulatori  
specialistici a rotazione di Car-
diologia, Reumatologia, Derma-
tologia Neurologia, Fisiatria e 
ortopedia.  Due ambulatori  di  
Odontoiatria e Otorino. Un am-
bulatorio pediatrico e di medici-
na generale, 2 di Continuit‡ assi-
stenziale, altri 2 di psicologia, 
un ambulatorio dedicato ai mi-
granti. Ci saranno poi 3 stanze 
dedicate agli infermieri di Co-
munit‡ e famiglia, un ambulato-
rio di Telemedicina e area ester-
na dedicata allo sport. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Piscina e percorso disabili

A sinistra lȅarea del San Bartolomeo di Sarzana vista dallȅalto, a destra Cavagnaro, Gratarola e Giampedrone
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ARCOLA

Due interruzioni e alla fine un
rinvio. Slitta infatti a martedì
prossimo il consiglio comunale
di Arcola che nella seduta di gio-
vedì avrebbe dovuto essere
adottato. Il motivo? Per l’opposi-
zione un argomento «troppo im-
portante per sorvolare su vizi
formali» relativi, non al Puc, ma
allo schema del voto frazionato.
Insomma il rischio di incappare
in possibili conflitti di interesse
tra alcuni consiglieri e aree con
particolari destinazioni inserite
nel Puc. Su questo si è basata la
volontà di Brunella Righi e Gino
Pavero di Cambiamo con Toti,
di Walter Bacchini del gruppo
misto, di Alessandro Navalesi di
Alternativa per Arcola e di Mauri-
zio Gatti di Fratelli d’Italia, di rin-
viare la votazione sul piano urba-
nistico comunale a quando i do-
cumenti saranno corretti. Pochi
secondi dopo l’apertura dell’as-
semblea Brunella Righi ha preci-
sato, leggendo un documento
condiviso dalla minoranza, che
l’opposizione nel suo comples-
so non ‘accettava’ la redazione
del piano proposta per quanto
concerne la frammentazione
del voto, in quanto c’erano di-
verse incongruenze: «Abbiamo
constatato errori, mancanze e
imprecisioni, vizi che possono
sottoporre l’amministrazione a
dei ricorsi». Repentina la reazio-
ne della sindaca Monica Pagani-
ni che si è detta sconcertata sia
per il metodo che per il merito:
«I rilievi che presentate alle
20,35 ci sorprendono perché
non riguardano il Puc. Circa la
votazione frazionata avevamo
fornito uno schema di ripartizio-
ne delle presenze, non obbliga-
torio né previsto da una norma
che fosse di ausilio per la se-

quenza delle votazioni differen-
ziate. L’abbiamo condivisa con
tutti i consiglieri da tre settima-
ne e aggiornata in tempo reale
man mano che si sono sussegui-
ti aggiornamenti sulle dichiara-
zioni dei consiglieri stessi in me-
rito alle incompatibilità di pre-
senza alla votazione, dipenden-
te dalla regola imposta dalla nor-
ma sulle proprietà».
Il giorno prima del consiglio,
mercoledì c’era stato anche un
incontro – «Anche nell’ultima
commissione convocata il gior-
no precedente il consiglio – ha
concluso Paganini – c’era tutto
il tempo per confrontarsi sulla ri-
partizione dello schema. Non so-
no state elevate segnalazioni. Ri-
scontrare errori materiali grafici
nella composizione dello sche-
ma è possibile. Ma per dovere
istituzionale sarebbe stato nor-
male il confronto in sede di com-
missione preparatoria. Sono
sconcertata». Non è così per Na-
valesi – «I documenti formal-
mente non sono corretti, gli er-
rovi li avevo ho segnalati. Nessu-
na contrarietà al Puc, ma le co-
vanno fatte come devono esse-
re fatte». Tra una interruzione e
l’altra si è svolta anche una riu-
nione dei capigruppo sciolta a
tre minuti dalla conclusione
dell’assemblea optando per il
rinvio della votazione al prossi-
mo consiglio dove, ha spiegato
il sindaco «Gli schemi di ausilio
non saranno più proposti, in
quanto non necessari»

Cristina Guala

SARZANA

La struttura adiacente il noso-
comio sarzanese prima adibita
ad hub vaccinale e poi a pre-ri-
covero chirurgico diventerà un
ospedale di comunità dotato di
20 posti letto. E, gli spazi interni
al San Bartolomeo, quelli che in
passato avevano ospitato il cen-
tro di riabilitazione «Don Gnoc-
chi» verranno invece trasforma-
ti in una casa di comunità e in
una centrale operativa territoria-
le (Cot). Questi gli interventi pre-
sentati ieri mattina dal direttore
generale di Asl 5 Paolo Cavagna-
ro, dall’assessore alla sanità ligu-
re Angelo Gratarola e da Giaco-
mo Raul Giampedrone, assesso-
re regionale alle politiche socio-
sanitarie, che riguardano il pro-
getto in attuazione del Pnrr sui
potenziamenti sanitari dell’
Ospedale San Bartolomeo di
Sarzana. «Si sentono spesso co-
se negative a livello nazionale
sul Pnrr – ha spiegato Paolo Ca-
vagnaro –. Credo che questa sia
un’occasione importante per il
nostro territorio, motivo per cui
insieme alla Regione stiamo ri-
spettando le tempistiche e lavo-
rando a pieno ritmo. Stiamo par-
tendo dalle strutture, ma abbia-
mo già iniziato a riempirle di
contenuti così che, quando i
contenitori saranno pronti po-
tremo diventare subito operati-
vi». Come noto il Pnrr lascia po-
co spazio a deroghe, per questo
i lavori dovranno necessaria-
mente concludersi entro la fine
di marzo 2026. Prevista invece,
entro la fine dell’anno, la conclu-
sione della procedura di gara
che consentirà di individuare
l’operatore economico che ese-
guirà i lavori. A spiegare nel det-
taglio su che servizi potranno
contare i cittadini una volta che
i progetti saranno realizzati ha

provveduto l’assessore Grataro-
la. «L’ospedale di comunità, che
prevede un investimento com-
plessivo pari a 2.265.000 euro –
ha spiegato conterà 20 posti let-
to a bassa intensità di cura e fun-
gerà da filtro. Sarà in grado di
assorbire le richieste che neces-
sitano di più assistenza che in-
terventi clinici ed eviterà di so-
vraccaricare il nosocomio».
Nella casa di comunità da realiz-
zare in parte con fondi Pnrr (914
mila euro) e in parte con ex arti-
colo 20 per un investimento
complessivo di 2.250.000 euro
dopo lavori di riqualificazione e
rifunzionalizzazione dell’edifi-
cio, troveranno spazio vari am-
bulatori specialistici (cardiolo-
gia, reumatologia..), un ambula-
torio pediatrico, uno dedicato
ai migranti e uno di telemedici-
na. Sarà realizzato anche uno
spazio esterno dedicato alla gin-
nastica. Il centro operativo terri-
toriale, sarà realizzato negli stes-
si spazi della casa di comunità e
collegato al numero 116117 che
si occuperà della presa in cari-
co, gestione delle pratiche.
«Un’integrazione socio-sanita-
ria – ha aggiunto l’assessore
Giampedrone – che consente
l’individuazione precoce delle
fragilità. Ci sono dei limiti ma
quest’occasione non va persa.
Chi non vuole giocare questa
partita, che si può vincere o per-
dere, può farsi da parte».

Elena Sacchelli

Il sindaco
Monica Paganini

ribatte alle
critiche

sollevate dalle
forze di

opposizione
nel corso del

consiglio
comunale

Angelo Gratarola
Assessore regionale alla sanità

Il SINDACO

«Per la vendita
frazionata avevamo
fornito uno schema
di ripartizione
delle presenze»

Arcola

Conflitti d’interesse?
Puc, slitta l’adozione

San Bartolomeo 2.0
Nell’ex don Gnocchi
una centrale operativa
Basterà una telefonata al centro per avere prestazioni anche a domicilio
Negli spazi finora adibiti ad hub vaccinale troverà posto la casa di comunità

Le novità contenute nel piano sanitario presentate al San Bartolomeo

L’ASSESSORE GIAMPEDRONE

«Chi non vuole
giocare questa partita
che può vinta
oppure persa
può farsi da parte»

Nella casa di Comunità da
realizzare con fondi Pnrr e altri
investimenti per un totale di
oltre due milioni di euro
troveranno spazio vari
ambulatori specialistici, un
ambulatorio pediatrico, uno
dedicato ai migranti e uno di
telemedicina. All’esterno sarà
realizzato uno spazio
per la ginnastica

I FINANZIAMENTI

Ambulatori
e servizi
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